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DIETRO LA CRISI ECONOMICA MONDIALE C'E' UNA CRISI DI VALORI E DI FEDE

Tante sono le in iz iat ive in tut to i l  mondo dedicate a Maria in questo mese di  maggio.
In iz iat ive che guardano già al l 'ormai prossimo Anno del la Fede, indetto dal  Papa per
ot tobre.  In questo contesto,  i l  presidente del  Pont i f ic io Consigl io per la Promozione del la
Nuova Evangel izzazione, mons. Rino Fis ichel la,  ha celebrato ier i  una Messa nel la chiesa
romana di  Santa Maria del le Grazie al le Fornaci ,  in occasione del l 'arr ivo del l ’ immagine
del la Madonna pel legr ina di  Fat ima e del le rel iquie dei  Beat i  Francesco e Giacinta.
Nel l 'omel ia,  mons. Fis ichel la ha sottol ineato che dietro l 'at tuale cr is i  economica c 'è
in real tà una cr is i  d i  fede. Ascol t iamo mons. Fis ichel la al  microfono di  Massimi l iano
Menichett i :

R. – La cr is i  d i  fede è quel la che ci  preoccupa di  p iù.  E’  una cr is i  che, come è sol i to
dire Papa Benedetto XVI,  è drammatica.  Purtroppo questa cr is i  ha portato con sé, come
conseguenza, una profonda incertezza nel l ’uomo stesso. E se porta incertezza nel l ’uomo,
la cr is i ,  ancora di  p iù,  d iventa e s i  t rasforma per molt i  versi  in quel le forme di  indi f ferenza,
di  indiv idual ismo, che sono spesso present i  nel la società contemporanea, da cui  purtroppo
non si  devono neanche escludere le diverse forme di  c in ismo, che essendo pr ive di  ogni
cr i ter io et ico e morale hanno portato a quel la grande cr is i  f inanziar ia ed economica che
attanagl ia i l  mondo intero.

D. – In questo contesto, nel prossimo mese di ottobre, si  apriranno l ’Anno della Fede
e i l  Sinodo dei vescovi,  che avrà per tema la nuova evangelizzazione. Qual è la sfida?
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R. – A mio avviso sarà propr io quel la di  far  comprendere che ci  sono dei  cerchi  concentr ic i ,
per così  d i re,  verso cui  porre l ’at tenzione del la nuova evangel izzazione. Innanzi tut to,  a
noi  cr ist iani  -  questo è un messaggio che viene cont inuamente,  e sarà così  anche per
l ’Anno del la Fede – perché r iprendiamo coscienza e consapevolezza del la responsabi l i tà
che abbiamo come credent i .  Ravvivare quindi  in noi  la fede, ma ravvivare anche i l  senso
di  essere profondamente evangel izzator i .  Poi ,  l ’a l t ro cerchio un po’  p iù grande, è quel lo di
r ivolgerci  a tut t i  coloro che sono purtroppo diventat i  indi f ferent i ,  sono diventat i  agnost ic i
o sono quel l i  che dicono troppo faci lmente “sono cr ist iano, ma non prat icante”,  senza
rendersi  conto del la grave contraddiz ione, del  paradosso che viene messo in essere con
questa espressione, perché i l  cr ist iano per sua stessa natura è colui  che partecipa, è colui
che vive del la v i ta del la comunità cr ist iana, del la v i ta del la Chiesa. Poi ,  i l  terzo cerchio,
se quest i  a l t r i  pr imi due cerchi  maturano nel la consapevolezza e nel la responsabi l i tà,  è
dato a quant i  sono ancora più lontani ,  ma desiderano probabi lmente t rovare ancora del le
persone che sono capaci  d i  annunciare l ’amore di  Dio.

D. – Lei ha sottol ineato che "non è un caso" se siamo cristiani,  cosa vuol dire?

R. – Innanzi tut to c ’è l ’azione del la grazia di  Dio che ha agi to in noi .  Non diment ichiamo
che se noi  s iamo cr ist iani  è perché c’è la Chiesa che trasmette la fede, i  nostr i  geni tor i
l ’hanno trasmessa. “Non è un caso” vuol  d i re anche che dobbiamo, da una parte,  essere
r iconoscent i  a l la grazia di  Dio che ci  ha scel t i ,  c i  ha elet t i  per questa grande missione;
dal l ’a l t ra dobbiamo essere anche r iconoscent i  a chi  c i  ha t rasmesso la fede, e questo deve
diventare per noi  un monito,  che io lo espr imo con queste parole:  questa generazione, la
mia generazione, la sua generazione, sarà capace ugualmente di  t rasmettere la fede a chi
verrà dopo di  noi?

D. – Nella sua omelia,  davanti  al l ’ immagine della Madonna di Fatima, ha ribadito che
la Madonna ci  invita a r imanere f issi  con lo sguardo verso Cristo. E’ questo i l  senso
del mese mariano, delle apparizioni di  Fatima?

R. – Noi ,  tante vol te,  r icordiamo di  Fat ima sol tanto quel le espressioni  che vanno nei  segret i
d i  Fat ima, ma Fat ima porta con sé invece un messaggio anche molto espl ic i to,  ed è l ' invi to
al la peni tenza, c ioè l ' invi to al la conversione. Non diment ichiamo che le pr ime parole di
Gesù, l ’annuncio di  Gesù, la pr ima predicazione di  Gesù, r iguarda propr io questo tema
importante:  "convert i tevi  e credete al  Vangelo".  Quindi ,  i l  messaggio che proviene dal la
Vergine di  Fat ima ci  r iporta al  cuore stesso del  Vangelo.  Poi  chiedendo la Madonna ai
t re pastorel l i  d i  Fat ima se volevano donare la propr ia v i ta,  chiede anche a noi  d i  essere
consapevol i  del la grande scel ta del la fede cr ist iana, che è quel la di  assumere in pienezza
la responsabi l i tà di  essere annunciator i  del  Vangelo.  Non diment ichiamo che è un annuncio
che non sempre è sempl ice,  è faci le,  soprat tut to in diversi  contest i  del  mondo di  oggi ,  ma
è un r ichiamo che ci  porta ad annunciare la speranza, c i  porta ad annunciare l ’amore. E
non diment ichiamo, ugualmente,  che in diverse part i  del  mondo, diverse forme di  mart i r io
sono r ichieste ai  cr ist iani  ancora oggi .


